
OPERAZIONE Sembravano l’Araba Fenice,

la quale (come diceva il Metastasio) «che ci

sia ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa» In-

vece basta cercarli e si trovano. Parliamo dei

lavoratori in nero, sul-

le pelle dei quali una

miriade di piccole e

medie ditte evade i

contributiprevidenzialieassicu-
rativi.
Basta cercarli e si trovano, dice-
vamo Infatti un’intensificazio-
ne dei controlli da parte della
Guardia di finanza ha portato
nei primi 8 mesi di quest’anno
alla scoperta di 21.384 casi: un
risultato superiore di oltre il
13%a quello dello stesso perio-
do del 2006, quando i controlli
portarono a individuare 18.898
lavoratori in nero.
Il fenomeno, secondo i datidel-
laGdf,nonè uniforme sul terri-
torio: infatti risulta più diffuso
al Sud (37% del totale). Segue il
Centro (32%)e quindia ruota il
Nord(31%).Laclassificapersin-
gole regioni vede in testa la
Campania, che da sola totalizza
3.263 evasioni (il 15% del tota-
le), seguita dal Lazio (2.819casi,
pari al 13%) e dalla Lombardia
(2.337 casi, 11%). Tra le
“capitali” del lavoro nero c’è
Prato, dovela Gdf ha individua-
to ben 500 aziende fuorilegge,
in parte gestite da cinesi.
Differenzesensibili esistonoan-
che tra settore e settore: il lavo-
ronero è risultatopiù frequente
nelle attività manifatturiere, di

costruzioni, alberghiere e di ri-
storazione. Molti casi di lavoro
irregolaresonostati scopertian-
che nelle imprese di servizi alle
aziende.
Che impatto ha tutto ciò, dal
punto di vista economico, per
l’Inps? Le ispezioni della Guar-
dia di Finanza hanno consenti-
to finora il recupero di ritenute
non operate e non versate sulle
retribuzioni «in nero» per oltre
114 milioni di euro, con un in-
cremento del 26% rispetto all'
analogo dato del 2006, quando
furonorecuperaticirca90milio-
ni di euro.
Ma il problema non è solo eco-

nomico. Il lavoro irregolare, in-
fatti, risultadi frequentecorrela-
toa fenomenidi illegalitàdipiù
ampiospessore. Il racketcheor-
ganizza l’immigrazione clande-
stina trova infatti il suo “brodo
di coltura” proprio nel lavoro
nero diffuso massicciamente in
certi settori (vedi edilizia e agri-
coltura stagionale), con tutte le
connesse forme di violenza e di
sfruttamento che sono sotto gli
occhi di tutti.
Molto importanti sono, inoltre,
le implicazioni che il fenome-
no ha rispetto alle condizioni
d'impiego dei lavoratori. Spesso
lavorare in nero significa infatti

esserecostrettiadaccettarecon-
dizioni di lavoro allucinanti, in
contesti ambientali privi dei re-
quisiti minimi di sicurezza e sa-
lubrità. Ciò vale in particolare
per l’edilizia, dove gli
“incidenti”sul lavorohannoor-
mai raggiunto cifre da bolletti-
no di guerra.
Il limite dell’attivitàdi vigilanza
dellaGuardiadiFinanzastapro-
prio qui: per compito istituzio-
nale, le FiammeGialle puntano
soprattuttoallascopertadelle ir-
regolaritàdinaturafiscaleecon-
tributiva connesse al lavorone-
ro.Larepressionedeglieventua-
li illeciti penali connessi è solo
un“effettocollaterale”.Mal’im-
portante è mettere in moto la
macchina. Ed è appunto ciò
che è stato fatto in questi mesi.
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FERME Tutto come prima.

Non c’è stata alcuna varia-

zione congiunturale nell'oc-

cupazione nelle grandi im-

prese al rilevamento Istat di

giugno, sia al netto che al

lordo della cassa integrazione
(cig).Nell'industria,alnettodel-
la cig, è stata registrata infatti
una diminuzione dello 0,2%
(-0,1% al lordo) e dello 0,3%
tendenziale (-0,2), nonché del-
lo 0,4% nel primo semestre
(-0,5%). Per i servizi variazione
nulla (+0,1% al lordo della cig),
+1,1% tendenziale anche al lor-
do della cig e +1,3% nel primo
semestre (+1,2%). L'occupazio-

ne nelle grandi imprese, secon-
do i dati Istat, è aumentata in
termini tendenziali dello 0,6%,
sia al netto che al lordo della
cig. L'indice delle ore effettiva-
mente lavorate per dipendente
ha registrato, in termini desta-
gionalizzati, una variazione
congiunturale di +0,7%, con
un +2,3% nell’industria e
+0.2% nei servizi. E al netto de-
gli effetti del calendario l'indice
ha presentato variazioni ten-

denziali pari a +0,7%.
Nellostessomesedigiugnoil ri-
corso alle ore di lavoro straordi-
nario è stato pari al 5,8% delle
ore ordinarie, +0,4% rispetto al-
lo stesso mese del 2006. Le ore
di scioperosono statepari al 2,6
per mille ore lavorate, con un
aumento di 1,6 ore su giugno
2006; nel confronto tra la me-
dia delperiodo gennaio-giugno
2007 e il corrispondente perio-
do dell'anno precedente si regi-
stra una variazione nulla.
La retribuzione lorda per ora la-
vorata ha registrato una dimi-
nuzione congiunturale (al net-
to della stagionalità) dell'1,6%
e, intermini tendenziali,unadi-
minuzionedello0,6%dell'indi-
cegrezzo.Nellamediadelperio-
do gennaio-giungo 2007, dun-
que, la retribuzione lorda ha se-
gnato +0,7% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente.
Elavariazionetendenzialeèsta-
ta dello 0,1% su giugno 2006 e
+1,3% rispetto alla media dei
primi sei mesi del 2006.
Asegnare icalimaggiorinelnu-
mero di occupati il settore della
produzione di energia elettrica,
gas e acqua (-3,4% tendenzia-
le), della lavorazione dei mine-
rali non metalliferi (-3,3% su
giugno 2006) e delle industrie
tessili e dell'abbigliamento
(-2,9%). Variazioni positive nel
settore delle raffinerie di petro-
lio(+3,8%tendenziale)edell’in-
dustria manifatturiera (+3,4%).
Nel settore dei servizi si registra
una variazione tendenziale ne-
gativa dello 0,1% per alberghi,
ristoranti, trasportiecomunica-
zioni. Variazioni positive inve-
ce nel commercio (+4,1% ten-
denziale).
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Dopo le indagini, arrivano le
sanzioni. La Consob, che ha da
tempo messo nel mirino le ban-
cheperle lorooperazioni inderi-
vati, ha multato Unicredit Ban-
ca d'Impresa per oltre 500mila
euro in relazionea«carenzepro-
cedurali» nella produzione e di-
stribuzione di questi prodotti fi-
nanziari.
Ladeliberahaaccertato«l'inade-
guatezza delle procedure inter-
ne» che si sono rivelate «caren-
ti», soprattutto inriferimentoal-
la scelta e al prezzo delle opera-
zioni,allaselezionedellacliente-

la potenziale, e alla vigilanza
sull'attività del personale. Nel
mirinodellaConsobsonofinite
soprattutto le lacune nella tute-
la del risparmiatore.
Perquesteresponsabilità, l'Auto-
rità ha comminato sanzioni ai
membri del Consiglio di ammi-
nistrazione, del comitato esecu-
tivo e del collegio sindacale, al
responsabiledel controllo inter-
no e a quelli delle direzioni cre-
diti, marketing e derivati, per
un totale di 511.200 euro.
Le multe vanno da 9.700 a
23.800 euro a testa, Tra i sanzio-
natici sononomiillustridella fi-
nanza e dell'economia: l'ammi-
nistratore delegato di Unicredit
Alessandro Profumo, l’attuale
direttore generale di Intesa San
Paolo Pietro Modiano, il presi-
dentediFiateConfindustriaLu-
ca Cordero di Montezemolo, il
presidente dell'Enel Piero Gnu-
di, il presidente di Federmecca-
nica Massimo Calearo, l'indu-
striale Alessandro Riello e il pro-
fessore Giulio Sapelli.

ECONOMIA & LAVORO

«Negli ultimi dieci mesi abbiamo sospeso
complessivamente 1.760 aziende che non ri-
spettavano le leggi sul lavoro. L'Inps ha comu-
nicato che i versamenti previdenziali si sono
incrementatidi56milionidieuro».Così ilmi-
nistro del Lavoro Damiano sintetizza lo stato
della lotta al sommersocommenta La lotta al
sommerso, che si imbatte in infrazioni su tut-
to il territorio nazionale, va avanti e punta ad
arrivare a controllare diecimila cantieri edili
entro ottobre prossimo.
Commenti positivi all’azione del governo e
della Guardia di finanza sono arrivati intanto
da Guglielmo Loy, segretario confederale del-
la Uil, che definisce il lavoro nero «metastasi
delPaese»eperòsottolineacome«larepressio-
nedasolanonbasta»ecome«èsemprepiùne-

cessario articolare una risposta innovativa, sul
piano delle regole, per favorire una politica di
emersione volontaria». Un piano per l’emer-
sione volontaria del sommerso, in realtà, era
già previsto nell’ultima Finanziaria, ma «sono
poche le aziende che hanno aderito», segno
che «qualcosa non ha funzionato». Loy con-
cludequindichiedendounaprorogadella sca-
denze di legge.
Intanto la segreteria provinciale Cisl di Mode-
na, tramite il suo responsabile delle politiche
del lavoro, Pasquale Coscia, ha diffuso dati se-
condo cui nella città emiliana un’azienda su
tre avrebbe lavoratori in nero, con un’evasio-
netotaledi tremilionidieuro.«Lenuove leggi
stanno dando i primi frutti, ma la strada è an-
cora molto lunga» conclude il sindacalista

Il caso Telecom Italia - Telefoni-
ca, all’ordine del giorno della
riunionedelconsigliodidirigen-
za dell'Anatel (agenzia naziona-
le di telecomunicazioni brasilia-
na),verrà trattato forse laprossi-
masettimana.«Èstataunadeci-
sionedell'agenziaperapprofon-
dire l'analisidelcaso-è laspiega-
zione ufficiale esposta dall'ad-
dettostampadell'Anatel aBrasi-
lia, Ricardo Lavale - Il processo
per il consenso preliminare che
riguardalaTelefonicaèstatoriti-
rato ieri seradall'ordinedelgior-
no». Il portavoce dell'Anatel ha

negato ufficialmente che la de-
cisionedi rinviare l'esamedelca-
so Telefonica sia legata a una ri-
chiesta di Carlos Slim (America
Movil) o di altri concorrenti in-
teressaticheallaTelefonicaven-
ga negato l'acquisto, assieme ad
altri soci italiani, del pacchetto
azionarioinmanoaOlimpia, la
holding che controlla il 18 per
cento dellaTelecom Italia. L'au-
thority brasiliana dovrà decide-
resegli spagnoli,proprietarian-
che con i portoghesi della Vivo,
la prima operatrice di telefonia
cellulare in Brasile, avranno o
no una posizione troppo domi-
nante sul mercato brasiliano.
Anche una voce che il rinvio
possa essere stato causato dall'
imminente scadere del periodo
di incarico di un consigliere,
nonsi sa se favorevole ocontra-
rioalprocesso,sembranonpro-
cedere. Il primo consigliere a
scadere è infatti Josè Leite Perei-
ra Filho che ha il 4 novembre
come data ultima del suo man-
dato.

TELECOMUNICAZIONI

L’authority brasiliana rinvia
il verdetto su Telecom-Telefonica

Grandi imprese, occupazione ferma
Secondo i dati Istat incrementi minimi, soprattutto nei servizi

DELIBERA CONSOB

Multe ai vertici Unicredit-Impresa:
non hanno tutelato i risparmiatori

E nel settore
dell’energia elettrica
si registra persino
un calo nel numero
degli addetti

Più colpito il Sud:
il record del fenomeno
si registra in Campania
Ma Lazio e Lombardia
seguono a ruota

Tra i sanzionati
Profumo, Cordero
di Montezemolo
Modiano, Gnudi
e l’industriale Riello

Avrebbe dovuto
stabilire l’esistenza
di posizioni dominanti
La giustificazione:
nuove indagini

I COMMENTI
Damiano: versamenti in aumento. I sindacati: la strada è ancora lunga

L’uso di manodopera
in “nero” non fa solo
danni economici
ma spesso alimenta
anche la criminalità

Guardia di Finanza:
caccia grossa
al lavoro sommerso
In soli otto mesi scoperti 21.384 casi
Evasi contributi per 114 milioni di euro

Un corteo contro il precariato a Roma Foto Ansa

31%
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